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PRIMO PIANO 
Vittime della strada, triste record dell'Italia sono il 7% in più rispetto alla media 
europea 
Nella settimana mondiale della sicurezza stradale, l'Adoc, Associazione per la difesa 
e l'orientamento dei consumatori, ricorda ai cittadini che è possibile usufruire del 
Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada gestito dalla Consap, Concessionaria 
Servizi Assicurativi Pubblici  
di Sara Ficocelli  
13.05.2013 - Non siamo nuovi ai primati in Europa, specie se caratterizzati dal segno negativo 
iniziale o da un demerito particolare. Non fa eccezione il dato che più di ogni altro è indice della 
civiltà di un Paese, quello relativo alle vittime della strada. In Italia il numero di incidenti per 
milione di abitanti è infatti maggiore del 7% rispetto alla media europea e del 40% rispetto a 
Paesi come la Germania e la Spagna.  
Nella settimana mondiale della sicurezza stradale, l'Adoc, Associazione per la difesa e 
l'orientamento dei consumatori, lancia l'allarme, invitando le persone colpite a usufruire del 
Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada gestito dalla Consap, Concessionaria Servizi 
Assicurativi Pubblici. 
"E' ancora troppo alto il numero delle vittime della strada in Italia: nel 2012 ci sono stati 62 
incidenti per milione di abitanti, contro i 55 della media europea, il 7% in più  -  dichiara 
Lamberto Santini, Presidente dell'Adoc  -  una piaga da estirpare, che va affrontata con tutti i 
mezzi a disposizione. Non è accettabile che in Germania il numero di incidenti sia inferiore del 
40% rispetto all'Italia o che in Francia le vittime siano il 10% di meno. Nella Settimana 
Mondiale della Sicurezza Stradale, organizzata dall'Onu, è importante sottolineare quanto sia 
fondamentale ridurre l'incidentalità su strada, considerando che circa il 15% di tutte le vittime 
della strada sono pedoni,  che insieme ai ciclisti sono gli utenti più vulnerabili. In tal senso 
ricordiamo  ai consumatori la sussistenza del Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada, 
amministrato dalla Consap, che interviene a supporto delle vittime risarcendo i danni subiti fino 
a 5 milioni di euro per danni a persona per sinistro". 
E dire che la situazione, rispetto agli anni precedenti, è anche migliorata. Secondo i dati Asaps 
(Associazione Sostenitori ed Amici della Polizia Stradale) nei primi quattro mesi dell'anno i 
decessi sono stati 235,43 in meno rispetto al 2012, ma nelle notti tra venerdì e domenica i 
mortali sono stati 78. L'Osservatorio il Centauro-Asaps segnala infatti "un andamento ancora 
molto positivo per la sinistrosità del fine settimana del primo quadrimestre 2013, con una 
diminuzione del 3,2% degli incidenti, ma soprattutto con diminuzioni a doppia cifra alla voce 
feriti e morti rispetto alla stesso periodo del 2012". Rilievi, quelli della polizia stradale e dei 
carabinieri, cui bisognerà aggiungere poi quelli delle polizie Locali (che rilevano il 65% degli 
incidenti in particolare nelle aree urbane). 
In particolare, gli incidenti complessivi sono passati da 10.701 dei primi 4 mesi del 2012 a 
10.363 nel 2013, -338 sinistri pari a un calo del 3,2%. Migliore la tendenza relativa alle vittime 
e ai feriti. I morti nei weekend "sono passati - rileva lo studio - da 278 a 235, come dire 43 
lenzuoli bianchi in meno stesi sulle strade con un calo del 15,5%. Buono anche il risultato dei 
feriti passati da 7.748 a 7.296, con 452 ingressi in meno nei pronti soccorso, e una 
diminuzione del 5,8%. I ragazzi con meno di 30 anni che hanno perso la vita nei primi 4 mesi 
del 2013 sono stati 90, contro i 107 del 2012 cioè 17 decessi in meno e un calo secco del -
15,9%", rileva l'Asaps. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Caserta. Prende a calci la convivente asportata la milza a una ventenne 



 
Milza asportata, la ragazza, mamma di un bimbo, è in pericolo di vita. Era già stata 
picchiata per aver partecipato a un concorso di bellezza 
CASERTA 13.05.2013 - Prende a calci la convivente, una donna di vent'anni residente a 
Macerata Campania, e la manda in ospedale, dove versa in pericolo di vita.  È accaduto la 
scorsa notte nel Casertano. La donna, Rosaria Aprea, di 20 anni, è stata operata per 
l'asportazione della milza. L'aggressore, che, come accertato dagli inquirenti, in passato aveva 
già picchiato la donna con la quale conviveva da due anni, è stato fermato dalla Squadra 
Mobile della questura di Caserta. Si tratta di Antonio Caliendo, 27 anni, di Casal di Principe. I 
due avevano un bambino. Vistosi braccato, intorno all'1.30, si è recato con la sorella, che è 
avvocato, al posto fisso di polizia a Casapesenna. All'uomo sono stati contestati i reati di 
tentato omicidio e maltrattamenti.  Sin dall’inizio della relazione si erano verificati dei problemi 
a causa della forte gelosia dell'uomo. Nel 2011, la donna mentre stava partecipando a un 
concorso di bellezza, a Pesaro, era stata raggiunta dal convivente che, è stato reso noto dalla 
polizia, a causa della sua gelosia, l’aveva picchiata tanto da costringerla a fare ricorso alle cure 
mediche presso il locale ospedale civile. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Morte cerebrale per il 21enne aggredito dal picconatore 
Nulla da fare per Daniele Carella, aggredito mentre consegnava i giornali. Mada 
Kabobo resta in carcere, gravissimo l'altro ferito. Milano, trovate quattro molotov in 
un quartiere vicino a quello dell'aggressione del picconatore e davanti alla sede 
dell’Onlus dedita, tra l’altro, all’assistenza ai rifugiati  
MILANO, 13 maggio 2013 - Morte cerebrale. E’ stato dichiarato questa mattina alle 10,50, dai 
medici dell’ospedale Niguarda, l’encefalogramma piatto per Daniele Carella, 21 anni, una delle 
cinque persone aggredite sabato mattina in zona Niguarda a colpi di piccone da un cittadino 
ganese. 
Carella era stato aggredito alle 6,30 mentre assieme a suo padre consegnava dei giornali. 
L’extracomunitario l’ha colpito alla nuca e alla schiena provocandogli gravi ferite alla testa. 
Sabato era stato operato due volte ed era rimasto in sala operatoria oltre dieci ore. 
KABOBO RESTA IN CARCERE  - Resta in carcere Mada Kabobo, 31 anni, il ghanese che sabato 
mattina all’alba ha colpito a picconate 5 persone, uccidendone due nel quartiere di Niguarda, 
periferia nord di Milano. Durante l’interrogatorio di garanzia davanti al gip Andrea Ghinetti, 
Kabobo, rinchiuso a San Vittore e assistito dall’avvocato Matteo Parravicini, ha risposto alle 
domande per un’ora e mezza prima che venisse confermata per lui la detenzione nello stesso 
carcere di Milano. 
UN ALTRO FERITO GRAVISSIMO - Resta ancora gravissimo Ermanno Masini, 64 anni, originario 
di Lama Mocogno in provincia di Modena colpito alla testa. Masini è ricoverato in coma 
all’ospedale di Niguarda. Geometra, ex tecnico della Telecom, Masini era uscito presto di casa 
per portare fuori il cane. E’ stato aggredito alle spalle e colpito alla testa con il piccone. Poi gli 
sono stati inferti altri colpi all’addome e al volto. 
IL GIALLO DELLE MOLOTOV - Trovate 4 bottiglie di plastica con benzina e 4 stracci davanti alla 
sede dell’Onlus dedita, tra l’altro, all’assistenza ai rifugiati Arca in via Antonio Fortunato Stella. 
Il luogo dove sono state trovate le bottiglie incendiarie, è in un quartiere, quello di Greco, 
abbastanza vicino a quello di Niguarda dove si è consumata la tragedia delle aggressioni a 
picconate da parte di un ghanese irregolare colto da un raptus di follia. 



Al momento non pare siano state lasciate rivendicazioni. Il centro in questione si occupa di 
assistenza a rifugiati politici, e gli investigatori stanno cercando eventuali collegamenti con la 
vicenda dell’omicida ghanese, che era un richiedente asilo. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 
La polizia gli sequestra la moto lui la incendia davanti agli agenti 
Dopo un incidente stradale una pattuglia di poliziotti stava facendo portare via da un 
carroattrezzi il mezzo sottoposto a sequestro amministrativo. Ma il motocilista ha 
svitato il tappo della benzina e ha dato fuoco alla moto: arrestato 
TARANTO 13.05.20\13 - Ha dato fuoco alla sua moto sotto gli occhi degli agenti della sezione 
Volanti di Taranto che stavano sequestrando il mezzo dopo un incidente stradale: per incendio 
doloso e resistenza a pubblico ufficiale è stato arrestato e posto ai domiciliari Francesco Russo, 
di 21 anni, di Taranto. Altri due giovani sono stati denunciati a piede libero. Una pattuglia di 
agenti ha notato una Fiat Stilo, che con un passeggero a bordo, si dirigeva ad alta velocità 
verso l'ospedale Santissima Annunziata. Per accertarsi di quanto stesse accadendo i poliziotti 
hanno raggiunto anche loro il pronto soccorso, dove hanno trovato un giovane con escoriazioni 
agli arti superiori, che sosteneva di essere stato vittima poco prima di un incidente in moto sul 
ponte girevole mentre era in compagnia di un amico. I poliziotti si sono recati nella zona 
dell'incidente, constatando effettivamente che la moto era ancora riversa sulla sede stradale. 
Dagli accertamenti è emerso che il mezzo era posto sotto sequestro amministrativo e per 
questo gli agenti hanno deciso di farlo prelevare da un carro attrezzi per sequestrarlo 
nuovamente. Nel frattempo i poliziotti sono stati avvicinati da tre giovani, uno dei quali, Russo 
dichiarava di essere il proprietario della moto. Il giovane, con la scusa di dover prelevare dal 
portaoggetti i suoi effetti personali, ha svitato il tappo del serbatoio carburanti e con un 
accendino ha dato fuoco alla moto, cercando poi di fuggire, ma è stato fermato e arrestato. 
 
Fonte della notizia: bari.repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ruba mezzo a pompieri francesi, arrestato 
Polacco bloccato a ventimiglia: doveva consegnarlo per 1500 euro 
IMPERIA, 13 MAG - Un polacco di 27 anni, trovato alla guida di un fuoristrada dei vigili del 
fuoco francesi rubato nella notte tra l'11 e il 12 maggio scorsi a Tolone, e' stato arrestato ieri 
dalla 'stradale' di Imperia alla barriera di Ventimiglia. I poliziotti hanno localizzato il mezzo 
seguendo le rilevazioni del Gps dopo la segnalazione dei francesi. L'uomo prima ha detto di 
essere un pompiere francese, poi ha spiegato che doveva consegnare il fuoristrada in Italia, 
senza indicare a a chi,per 1500 euro. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Travagliato, la polizia stronca  un canale di ricettazione di auto rubate 
di Wilma Petenzi 
13.05.2013 - Due ghanesi in cella per ricettazione e due auto di lusso recuperate. Il bilancio 
dell’”operazione Togo” della squadra Mobile che ha stroncato un canale di ricettazione di auto 
rubate destinate allo stato africano. Gli investigatori hanno tenuto sotto controllo un container 
parcheggiato nella zona industriale di Travagliato. Quando si è presentato un camionista di una 
società veronese i poliziotti si sono materializzati. “Sto aspettando i committenti” ha spiegato il 
camionista. A questo punto l’attesa è stata condivisa con gli investigatori. Quando sono arrivati 
i due ghanesi hanno cercato di fuggire, ma senza successo. Già in precedenza avevano 
effettuato spedizioni con la stessa ditta di trasporti veronese che era all’oscuro del contenuto 
del container che sarebbe stato imbarcato a Genova per il Togo. Nel container la polizia ha 
trovato una Bmw X6, rubata in provincia di Roma e una Mini Countryman rubata a Milano. I 
furti erano stati compiuti due giorni prima della spedizione e dell’intervento della polizia. Per i 
due ghanesi si sono spalancate le porte del carcere.  
 



Fonte della notizia: brescia.corriere.it 
 

 
Trucco dello specchietto, la polizia  sgomina una banda di «trasfertisti» 
Tutti di origine campana, i rapinatori erano specializzati nello strappare orologi di 
lusso agli automobilisti 
13.05.2013 - Una banda di sei uomini e una donna, tutti di origine campana, dedita agli scippi 
e alle rapine di orologi di lusso ai danni di automobilisti con il trucco della «botta» allo 
specchietto retrovisore, è stata sgominata dalla polizia. L'accusa per i sei, a vario titolo, è di 
associazione per delinquere finalizzata alla commissione di rapine di orologi di pregio in danno 
di automobilisti, e di 10 rapine, commesse nel periodo compreso tra settembre 2010 e marzo 
2011.  
LA BANDA - Le indagini, avviate a seguito di numerosi colpi effettuati a Milano, hanno 
permesso di individuare una vera e propria organizzazione dedita a tale tipo di reato, composta 
oltre che dagli esecutori materiali degli scippi, anche da complici incaricati di reperire gli 
scooter intestati a prestanome, i cellulari, le utenze telefoniche con intestatari fittizi, i certificati 
assicurativi falsi e di gestire il denaro illecitamente sottratto. Le indagini sono state effettuate 
dalla Squadra mobile di Milano in collaborazione con le squadre mobili di Napoli e Caserta.  
INTERCETTATI - «Noi non siamo camorristi, lo sanno tutti che rubiamo gli orologi». Queste le 
parole intercettate dagli investigatori durante una conversazione tra i componenti della banda. 
Gli arrestati sono Ciro Fiorillo, di 32 anni, detto 'o cafone (il cafone), Giuseppe Sciarrillo, di 34, 
detto 'o meccanico, Alfredo Scarano, di 42, Gennaro Porcino, di 28, Vittorio Sciarrillo, di 24, i 
coniugi Luigi Contini di 41 anni e Anna Sciarrillo di 39. Sono tutti campani e con precedenti, 
alcuni dei quali imparentati tra loro. Gli ultimi due erano addetti al reperimento di sim per 
cellulari e falsi documenti assicurativi degli scooter utilizzati. Il gruppo si muoveva in due 
batterie (o «paranze») che si aggiravano lungo la circonvallazione milanese per avere 
maggiore possibilità di fuga. Gli agenti della Squadra mobile hanno scoperto che erano in 
costante contatto tra loro per segnalare il soggetto da colpire, e che valutavano con attenzione 
le sue caratteristiche fisiche e la possibilità di reazione. 
IN TRENO - I «trasferisti» arrivavano in treno il lunedì e ripartivano qualche giorno dopo non 
prima di aver collezionato 4-5 orologi di pregio. Quando ciò non avveniva si lamentavano per il 
magro bottino. Altro motivo di lamentela era il freddo di Milano, così pungente nel periodo di 
gennaio-febbraio, da costringere gli uomini delle paranze a interrompere i raid.  
 
Fonte della notizia: milano.corriere.it 

 
 
Motorini rubati a Chieti Scalo e San Vito: presi i baby-ladri 
Due minori di 14 e 15 anni denunciati per furto e ricettazione di motocicli, un terzo 
arrestato. Venerdì scorso avevano rubato un Malaguti allo Scalo, la scorsa notte sono 
stati sorpresi in un cortile condominiale a San Vito 
13.05.2013 - Un romeno di vent’anni è finito in manette con l’accusa di tentato furto aggravato 
in concorso e ricettazione, mentre due suoi connazionali di 14 e 16 anni sono stati denunciati a 
piede libero per i medesimi reati presso il Tribunale dei minori de L’Aquila. I tre sono stati 
sorpresi dai carabinieri la scorsa notte, poco dopo le 24, mentre tentavano di rubare un 
ciclomotore parcheggiato all’interno di un cortile condominiale a San Vito Chietino. Tutti 
incensurati, erano in possesso anche di un altro ciclomotore, un Malaguti “Blog”, risultato 
rubato a Chieti Scalo venerdì scorso. Così, su disposizione dell’autorità giudiziaria i due 
minorenni sono stati riaffidati ai propri genitori dopo la denuncia. Per il ventenne, dopo il 
processo con rito direttissimo oggi, è stata invece disposta la custodia cautelare in carcere. 
 
Fonte della notizia: chietitoday.it 

 
 
Morto da anni aveva 18 auto intestate 
Indagine polizia stradale Vercelli scopre 30 mezzi 'fantasma' 
VERCELLI, 13 MAG - Aveva 18 auto intestate, ma lui era morto da anni. E' uno dei casi 
scoperti dalla polizia stradale di Vercelli con l'operazione 'Ghost car'. Nei primi mesi del 2013 



gli agenti hanno scoperto una trentina di auto con intestatari fittizi, usate in alcuni casi per 
furti. Le utilizzava in prevalenza cittadini extracomunitari. Altre 6, invece, erano intestate a un 
italiano fuggito in Olanda, 4 a un disoccupato con precedenti e due a una donna disoccupata. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Carpi: incassa assegni rubati grazie a documenti falsi, denunciato 
Già pizzicato il mese scorso dai Carabinieri, il truffatore 37enne originario di 
Castelvolturno aveva già colpito alla fine dello scorso anno tentando di incassare 
rimborsi assicurativi destinati a una persona di Formia, Latina 
CARPI 13.05.2013 - Si arricchisce di un altro episodio la carriera di "incassatore" di assegni 
rubati condotta da un 37enne casertano attivo come truffatore nella provincia modenese. 
L'uomo è stato identificato e nuovamente denunciato dai Carabinieri per aver truffato un’altra 
banca carpigiana. L'episodio risale alla fine dello scorso anno: originario di Castelvolturno, 
l'uomo si presentò in un istituto di credito di Carpi fornendo un documento di identità 
riportante dati anagrafici di una persona di Formia. Dopo avere aperto un conto corrente, ha 
depositato un assegno di 1.700 euro emesso da una compagnia assicurativa per il risarcimento 
di un sinistro. A distanza di qualche giorno, ha poi utilizzato il carnet di assegni fornitogli dalla 
banca emettendone due per un ammontare complessivo di 5mila euro, dopo aver comunque 
prelevato l’ammontare equivalente all’assegno versato in occasione dell’apertura del conto. 
Solo dopo qualche tempo, l'istituo di credito si è reso conto di aver subito una delle più 
classiche truffe: il documento di identità presentato era contraffatto poiché la carta utilizzata 
non era originale e la persona indicata nel documento, totalmente allo scuro di quanto 
accaduto, vive a Formia e non ha collegamenti con il casertano. Quest’ultimo aspettava un 
assegno per un rimborso assicurativo che gli era stato spedito per posta ma che non gli era 
mai arrivato e pertanto ne aveva denunciato il furto. In pratica il malfattore, probabilmente 
appartenente ad un gruppo criminale più ampio attivo nel rintracciare e rubare gli assegni 
inviati tramite poste e contraffare i documenti di identità, ha finto di essere il vero intestatario 
dell’assegno per aprire un conto corrente e truffare la banca. L’uomo denunciato è la stessa 
persona che fu già denunciata dai Carabinieri di Carpi poco meno di un mese fa per aver 
effettuato una identica truffa ad un’altra banca carpigiana, adoperando altre false generalità. 
Lo stesso fu arrestato dai Carabinieri d Nonantola nel mese di dicembre, perché colto in 
flagranza mentre compiva la medesima operazione: in quella circostanza l’operatore della 
banca si era accorto che qualcosa non quadrava ed aveva chiamato subito i Carabinieri che, 
giunti immediatamente sul luogo, avevano fermato ed arrestato il truffatore mentre cercava di 
aprire un conto corrente con un’altra identità. 
 
Fonte della notizia: modenatoday.it 

 
 
Investe pedone sulle strisce, alla vista della polizia municipale si divincola: ritirata 
patente 
TERNI 13.05.2013 - La Polizia municipale di Terni impegnata nei controlli che hanno portato al 
ritiro di una patente e a una denuncia per guida senza partente. Nel primo caso nei giorni 
scorsi i vigili urbani in un posto di controllo le norme comportamentali notavano che il 
conducente di un’autovettura in avvicinamento, alla vista degli operatori, avrebbe tentato di 
divincolarsi nel traffico per sottrarsi al controllo. Il veicolo veniva raggiunto dai motocicli di 
servizio qualche centinaia di metri più avanti in via Di Vittorio e gli agenti accertavano che il 
conducente, M.C., un ventiseienne ternano, dal 2008 avrebbe omesso di sottoporsi a revisione 
di patente disposta dalla Motorizzazione Civile dopo che lo stesso, alla guida senza patente di 
un motociclo di grossa cilindrata avrebbe investito un pedone su un attraversamento pedonale. 
Al giovane è stata ritirata ed immediatamente sospesa la patente come previsto dalla nuova 
normativa in vigore dal 19/01/2013. Successivamente, nel corso di un posto di controllo alle 
norme di comportamento veniva accertato che R.S., un settantenne pugliese, ma residente da 
anni in città avrebbe condotto un ciclomotore senza aver conseguito la patente di guida. 
L’uomo è stato denunciato a piede libero alla competente autorità giudiziario ed il ciclomotore 
è stato sequestrato. 



 
Fonte della notizia: ternimagazine.it 
 
Un rostro di uno squalo e una pelle di leopardo sequestrati dalla forestale 
Due oggetti esotici sequestrati dalla forestale di Torino. Erano venduti su internet 
per anche 19mila euro 
TORINO 13.05.2013 - Una pelle di leopardo e un rostro di uno squalo. Merce esotica e illegale, 
che era stata messa in vendita sul web, tramite siti specializzati: il tutto è stato sequestrato 
dalla forestale di Torino. I pezzi erano venduti su internet al prezzo di 19mila euro (il rostro) e 
1000 euro (la pelle di leopardo). Due cittadini torinesi sono stati denunciati per 
commercializzazione illecita di specie tutelate dalla Convenzione di Washington. I denunciati 
rischiano una pena da tre mesi a un anno e una multa variabile tra 7.700 euro a oltre 77 mila 
euro. I due oggetti illegali sono stati sequestrati.  
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 

 
 
Centauri multati con il telelaser al Cadibona 

 
I poliziotti della Stradale tornano con il telelaser sul Cadibona 
di Claudio Vimercati 
SAVONA 13.05.2013 -  A rotta di collo verso la Riviera e (al ritorno) in direzione casa. La 
Provinciale del Piemonte e anche le altre del Savonese , come una pista, alla faccia dei cartelli 
stradali e dei limiti di velocità.  Tra Altare e Savona, la sicurezza è da sempre un optional e 
allora eccoli lì i centauri che si lanciano in sorpassi da brivido, spesso finendo contromano sulla 
carreggiata opposta, affrontano le curve piegati sulla sella, il ginocchio che sfiora l’asfalto, che 
spingono al massimo la moto, a tutto gas, mettendo a repentaglio la propria sicurezza, quella 
degli altri automobilisti e motociclisti e anche di chi si trova a fare una passeggiata, fra le 
protesta degli stessi residenti che in passato hanno firmato parecchi esposti.   Il comandante 
provinciale della polizia stradale, Gianfranco Crocco, ha deciso un giro di vite con controlli 
mirati che sono iniziati ieri sul Cadibona e proseguiranno tutti i fine settimana, sino al prossimo 
autunno, anche lungo altre strade provinciali del Savonese. Due pattuglie si avvicenderanno 
nella vigilanza: una al mattino, per tenere sotto osservazione i centauri che sono diretti verso il 
mare; l’altra al pomeriggio, quando è il momento per i motociclisti di riprendere la strada del 
ritorno a casa. Le pattuglie avranno un telelaser, un’apparecchiatura di ultima generazione che 
sarà utilizzata per rilevare la velocità delle moto e consentire ai poliziotti di contestare 
immediatamente l’infrazione.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Positivo all'alcol test: arriva il fratello, ma è nelle stesse condizioni  
Rocambolesco doppio ritiro di patente da parte dei Carabinieri. 
LA SPEZIA 13.05.2013 - Una nottata da dimenticare per due fratelli spezzini, che in un batter 
d'occhio si sono visti ritirare la patente dai Carabinieri. Prima uno, poi l'altro.  Erano le 3.30 
della notte scorsa, quando la pattuglia dell'Arma ha fermato il primo dei due, di 36 anni, 
residente a Porto Venere. Il controllo è avvenuto in Via Carducci, dove i militari del nucleo 
operativo radiomobile della Spezia hanno sottoposto l'automobilista all'etilometro, trovando 
che superava i valori massimi di alcol nel sangue imposti dalla legge. A quel punto per il 
36enne, che lavora come cameriere, è scattata la denuncia. Inoltre era necessario che 



qualcuno prendesse in carico l'auto, che lui non poteva ovviamente guidare sino a casa. Una 
telefonata e dopo pochi minuti ecco sopraggiungere il fratello, a bordo di un'altra auto con un 
amico. La beffa era dietro l'angolo: i carabinieri, prima di affidare il veicolo al ragazzo, di 30 
anni, hanno infatti voluto verificarne le condizioni. Altro 'palloncino', altra luce rossa, altra 
patente ritirata. Una situazione paradossale, che si è sbrogliata solamente grazie alla presenza 
dell'amico, fortunatamente sobrio, che ha potuto salire a bordo dell'auto del fratello più grande 
e portare i due 'neo-spatentati' a casa. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Strage di patenti nel sabato sera dei Carabinieri  
LA SPEZIA 13.05.2013 - Due patenti ritirare per guida in stato di ebbrezza, un minorenne 
sorpreso alla guida e la madre denunciata. Questo il bilancio dei controlli svolti dai Carabinieri 
della Spezia nel corso della nottata tra sabato e domenica in Via Carducci. Il primo a finire nei 
guai è stato un 17enne, residente alla Spezia e nullafacente, sorpreso guidare la Renault della 
madre, sprovvisto della patente di guida, mai conseguita. Più di lui pagherà la madre, una 
spezzina di 41 anni, sanzionata amministrativamente per incauto affidamento del veicolo. 
Denuncia per guida in stato di ebbrezza per un cittadino di Aulla di 21 anni, 
ristoratore, sorpreso condurre un ciclomotore di sua proprietà in stato di ebbrezza. La patente 
è stata ritirata, mentre il ciclomotore è stato sequestrato ai fini della confisca e affidato in 
custodia giudiziale ad una autocarrozzeria. Infine una donna di 45 anni, un'impiegata residente 
a Massa, si è vista ritirare la patente e sequestrare l'auto, sempre per guida in stato di 
ebbrezza. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
SALVATAGGI 
Tre alpini friulani salvano una 16enne dallo stupro nella notte dell'Adunata 
Una delle penne nere, agente di polizia, blocca lo straniero che aveva aggredito la 
ragazza in zona stazione a Piacenza 
di Daniele Paroni 
UDINE 13.05.2013 - Una ragazzina di 16 anni ha rischiato di essere violentata a Piacenza ed è 
stata salvata da tre alpini friulani che si trovavano nella città emiliana per partecipare 
all’Adunata nazionale delle penne nere. Tutto inizia attorno alle 20.30 di sabato, quando nelle 
vicinanze del sottopassaggio ferroviario, che da una parte porta al centro di Piacenza e 
dall'altra all'area del cimitero, le tre penne nere arrivate dal Friuli, Bruno Picco, vicepresidente 
della sezione Ana di Gemona, Gerri Patriarca capogruppo della sezione di Bordano e il socio 
Iglif Scussolin, stanno tornando nell'area dove ci sono le loro tende.  Nella penombra 
improvvisamente notano una giovane a terra che urla, si lamenta e chiede aiuto. È 
particolarmente agitata, come del resto un uomo di colore che si trova lì vicino a lei. È lui, 
secondo il racconto della giovane, ad averla aggredita e ad avere tentato di violentarla. Ma per 
fortuna proprio in quel momento sono arrivati i tre friulani, racconta Dino Di Gianantonio, vice 
capogruppo Ana di Avasinis (Udine). L'operazione di salvataggio non è stata facile: bisognava 
bloccare quell’uomo e consegnarlo alle forze dell’ordine. È stato Picco, che è un poliziotto, a 
immobilizzare lo straniero, che non è riuscito ad opporre resistenza.  Gli altri due "fradis" 
invece hanno prestato i primi soccorsi alla sedicenne. «Per fortuna i nostri amici sono arrivati 
in tempo - racconta Di Gianantonio - altrimenti non sappiamo come sarebbe finita per quella 
povera ragazza, quell'individuo aveva già cercato di metterle le mani addosso. Piangeva, era 
terrorizzata. Noi abbiamo cercato di tranquillizzarla, mentre Picco ha inseguito e bloccato lo 
straniero». I tre alpini hanno passato tutta la serata negli uffici della polizia dove è stata 
verbalizzata la ricostruzione dell’episodio. «Da quello che abbiamo capito - spiega Di 
Gianantonio - lo straniero non era alterato soltanto dall'alcol, ma quello che ci interessa è che 
quella ragazza sia scampata allo strupro. Tremava come una foglia, era terrorizzata». Ieri 
mattina gli alpini friulani si sono recati nel bar dove la giovane lavora. Si sono recati nel locale 
lasciando un biglietto con i recapiti di coloro che l'avevano salvata. E chissà che questo atto di 
coraggio non possa servire alla commissione Ana per l'assegnazione del riconoscimento del 
premio "Alpino dell'anno". 



 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Donna si butta in un pozzo artesiano salvata da sommozzatori dei vigili del fuoco 
L'episodio all'alba di lunedì, alla periferia sud-ovest di Roma: tentato suicidio a causa 
della depressione  
ROMA 13.05.2013 - Una donna di 60 anni si è buttata in un pozzo artesiano ad Acilia, all' 
estrema periferia sud-ovest di Roma, uno scavo profondo almeno 20 metri. La donna è stata 
recuperata da un sommozzatore dei vigili del fuoco, che l'ha raggiunta in fondo al lo scavo, 
imbracata e tratta in salvo. La donna è stata quindi riportata in superficie e trasportata in 
ospedale Grassi di Ostia, dove è ricoverata ma non in pericolo di vita. Il tentato suicidio 
sarebbe legato ad un profondo stato di depressione: la 60enne, prima di lanciarsi nella fossa, 
aveva lasciato un biglietto d'addio. ALLARME DELLA FIGLIA - A dare l'allarme per la caduta 
della donna nel pozzo era stata la figlia. I vigili del fuoco erano subito intervenuti con diversi 
mezzi, insieme ad unità del soccorso alpino speleologico, per tentare di recuperare la donna, 
della quale non si conoscenvanmo ancora le condizioni di salute: si temeva potesse non essere 
ancora in vita. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: roma.corriere.it 

 
 
Benevento, tenta suicidio nel fiume  per amore: 22enne salvata dai poliziotti 
A far scattare l'allarme un'amica della donna finita nel torrente Serretelle. Ai soccorsi 
ha partecipato anche un cittadino 
BENEVENTO 12.05.2013 - Ieri pomeriggio una giovane donna di 22 anni finita nel torrente 
Serretelle all’Epitaffio, a quanto pare perchè lasciata dal fidanzato, è stata salvata dagli agenti 
della Volante.  Alle ore 15.40 circa, una ragazza ha telefonato al 113 riferendo, in stato di 
massima agitazione, che una sua amica era caduta nel fiume, nei pressi di contrada 
«Epitaffio». Immediatamente, l’operatore del 113 ha inviato due volanti sul posto, i cui 
operatori, nonostante la genericità delle notizie riferite, sono riusciti, di lì a poco, a rintracciare, 
lungo la statale Appia, nei presi dell’ex mulino colei che aveva dato l’allarme. Si trattava di un 
amica che aveva ospitato la giovane donna nella sua abitazione che è appunto alla contrada 
Epitaffio. «La mia amica, che poco prima si è allontanata da casa mi ha telefonato e, con tono 
agitato, mi ha detto che era finita in acqua», così ha dichiarato la donna agli agenti della 
Volante giunti sul posto Attraverso una stradina che conduce al vicino torrente Serretelle, i 
poliziotti hanno notato il corpo di una ragazza in acqua, riverso verso l’alto, apparentemente 
privo di sensi. Con rapidità, addentrandosi nel torrente, sono riusciti ad estrarre dall’acqua il 
corpo della ragazza, anche con l’aiuto di un cittadino lì residente. Constatato che la ragazza era 
effettivamente priva di sensi ed in evidente stato di ipotermia, i poliziotti, attraverso idonee 
manovre di pronto soccorso, sono riusciti, dopo pochissimi minuti, a stimolare una sua 
reazione che le ha consentito di riprendere conoscenza. Trasportata presso l’ospedale Rummo 
la giovane donna , nonostante venisse giudicata fuori pericolo, è stata ricoverata per ulteriori 
accertamenti. La giovane donna salvata è originaria di San Giorgio del Sannio. Questa mattina 
sarà ascoltata dagli agenti della Squadra Mobile per ricostruire le varie fasi del’accaduto, e 
stabilire se la giovane si è gettata volontariamente nel torrente, a quanto pare per una 
delusione d’amore, o vi è caduta. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe ciclista e poi travolge vigile sulla Sp Pandina, arrestato pirata 
I fatti sono accaduti domenica alle 16 e 30 nel comune di Vizzolo Predabissi, sulla 
strada provinciale 138 Pandina, al km 1 
Prima ha investito una ciclista di 40 anni, poi ha travolto un 58enne agente della polizia locale, 
fuori dal servizio, che ha cercato di fermarlo mentre a tutta velocità fuggiva senza prestare 
soccorso. Il pirata della strada però non è riuscito a farla franca ed è stato rintracciato a casa, 



grazie ad un pezzo del numero di targa e ad una descrizione dettagliata della vertura, una Fiat 
500 bianca. I fatti sono accaduti domenica alle 16 e 30 nel comune di Vizzolo Predabissi, sulla 
strada provinciale 138 Pandina, al km 1. In manette è finito Andrea Lunghi, 24enne italiano 
che guidava la vettura del padre.  Il ragazzo, all'arrivo dei militari, non ha saputo dare 
spiegazioni per il suo gesto. Le persone ferite se la caveranno: la donna ha riportato un trauma 
al piede destro mentre il vigile ha avuto 30 giorni di prognosi per un trauma cranico. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Con la sua Mini addosso a 4 auto in sosta, si costituisce ai vigili 
E' una donna la responsabile dei danni in piazza Brà Molinari denunciati venerdì 
scorso. Su di lei anche le prove della telecamera che l'hanno ripresa mentre cerca di 
camuffare la scena 
VERONA 13.05.2013 - Si è presentata questa mattina, 13 maggio, al Comando della polizia 
municipale in via del Pontiere, la responsabile dell’incidente stradale avvenuto giovedì notte, 9 
maggio, alle 4 circa in piazza Brà Molinari. Quattro auto in sosta erano state urtate da un 
veicolo in transito, poi allontanatosi. I proprietari avevano sporto denuncia la mattina 
seguente, considerato che i danni complessivamente potevano superare i 10-12mila euro. 
Provvidenziale la presenza di una telecamera con inquadratura sul luogo dell’incidente, che ha 
ripreso perfettamente sia il veicolo responsabile, una Mini, sia la dinamica e le conseguenze. 
Non sono sfuggiti all’occhio elettronico nemmeno i momenti successivi all’impatto, in cui si 
vede la donna impegnata a raccogliere dalla strada tutti i frammenti della sua auto, 
probabilmente per rendere più difficile l’individuazione. Tutte immagini che, nel complesso, 
hanno permesso agli investigatori di lavorare su una pista precisa avviando ricerche mirate. 
Passate al setaccio decine di auto, via-via scartate dopo i controlli di compatibilità e i 
sopralluoghi nelle abitazioni dai relativi proprietari, fino a restringere il campo su una decina di 
auto. Questa mattina si è presentata la responsabile che, senza fornire particolari spiegazioni, 
ha comunicato i dati assicurativi per la procedura di risarcimento dei danni. Dalle informazioni 
assunte è emerso che la Mini si trova già in una carrozzeria per la riparazione.   
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Padre e figlio investiti dopo un litigio Due giovani di Ilbono finiscono in cella 
Padre e figlio sono stati investiti sul lungomare di Foxi Lioni, a Tortolì. I responsabili 
sono tre giovani di Ilbono che avrebbero così voluto risolvere un litigio. Due sono 
stati arrestati, uno denunciato. 
13.05.2013 - Passeggiavano sul lungomare quando un'auto li ha travolti. Così Fabrizio Mulas, 
agente di custodia di 42 anni, e suo figlio Francesco, di 20, sono finiti all'ospedale di Lanusei. 
Nei guai i giovani responsabili dell'investimento che hanno confessato l'accaduto ai carabinieri. 
Le forze dell'ordine si erano messe sulle loro tracce subito dopo il fatto. Due di loro sono stati 
arrestati. Si tratta di Simone Loi, 22 anni, che era alla guida della Fiat Bravo e del coetaneo 
Antonio Satta che viaggiava accanto al conducente. E' stato invece denunciato il minorenne 
che sedeva sul sedile posteriore.  L'agente di custodia, che presta servizio nel carcere di Badu 
'e Carros, era già stato oggetto di un'intimidazione. Un mese fa gli era stata bruciata l'auto.  
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Sale sull'autobus e minaccia i passeggeri con il collo di una bottiglia 
È salito sull'autobus 35, fermo al capolinea di largo San Francesco da Paola e, senza 
alcun motivo apparente, ha improvvisamente rotto una bottiglia di vino e con il collo 
della stessa ha iniziato a minacciare gli altri passeggeri presenti 
Genova 13.05.2013 - È salito sull'autobus 35, fermo al capolinea di largo San Francesco da 
Paola e, senza alcun motivo apparente, ha improvvisamente rotto una bottiglia di vino e con il 
collo della stessa ha iniziato a minacciare gli altri passeggeri presenti, perché scendessero, 



urlando e sbraitando ma senza tuttavia aggredire nessuno. L'autista, accortasi di quanto stava 
accadendo, ha aperto le porte per consentire a tutti di mettersi in salvo e, tramite la centrale 
Amt, ha avvisato la polizia. All’arrivo degli agenti l'uomo, che era ancora a bordo del mezzo, si 
è immediatamente calmato e si è seduto su un sedile, gettando a terra il collo di bottiglia che 
teneva in mano. I poliziotti hanno identificato l'individuo, un 61enne genovese con precedenti 
di polizia, denunciandolo per i reati di minacce aggravate e interruzione di pubblico servizio. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 
Riga auto uomo che no gli da'soldi,preso 
In manette a Torino parcheggiatore abusivo. Si cerca complice 
TORINO, 13 MAG - Con un complice ha rigato e ha preso a calci l'auto di un uomo che gli 
aveva negato le monete per il parcheggio. E' accaduto ieri a Torino, nella zona dei grandi 
ospedali, dove la polizia ha arrestato per estorsione e danneggiamento un posteggiatore 
abusivo. L'uomo, un marocchino di 42 anni con regolare permesso di soggiorno, ha detto di 
essere li' per caso, ma gli investigatori gli hanno trovato addosso numerose monetine ed e' 
stato bloccato. L'altro e' fuggito. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CONTROMANO 
Roma - Contromano su autostrada si scontra con pulmino tifosi, 4 feriti 
Roma - E' di sei feriti, di cui uno grave, ma nessuno in pericolo di vita il bilancio di un 
incidente avvenuto all'altezza dell'uscita di San Cesareo, sull'autostrada A1, al 
termine della partita San Cesareo-Maceratese (0-3).  
13.05.2013 Un pullmino di tifosi marchigiani con a bordo otto persone piu' il guidatore si e' 
scontrato con una Renault Clio che, a quanto sembra, avrebbe imboccato l'autostrada 
contromano. I sostenitori biancorossi, in festa per la vittoria della loro squadra, stavano 
tornando a casa e avevano preso la direzione L'Aquila. Un uomo di 43 anni e' stato trasportato 
al Policlinico di Tor Vergata con l'eliambulanza, prontamente accorsa, altre quattro persone 
sono ricoverate all'Ospedale di Palestrina, una a Frascati. Ad intervenire sul posto la 
sottosezione della Polizia Stradale di Roma Sud. 
 
Fonte della notizia: roma.ogginotizie.it 

 
 
Inseguimento contromano da Colli Aniene a San Basilio, arrestati due nomadi 
I malviventi hanno aggredito le forze dell'ordine dopo aver urtato contro alcune auto 
in sosta in via di Scorticabove 
13.05.2013 - Hanno attirato l’attenzione degli Agenti quando con un’autovettura, hanno 
attraversato a tutta velocità l’incrocio di via Bardanzellu, nella zona di Colli Aniene, malgrado il 
semaforo rosso. I poliziotti del Reparto Volanti, hanno attivato i segnali acustici e luminosi e li 
hanno inseguiti ma i due, non curanti né dei pedoni nelle delle auto, invece di fermarsi hanno 
iniziato a correre ancora più velocemente viaggiando contromano e andando ad urtare anche 
su alcune autovetture parcheggiate. 
INCIDENTE IN VIA SCORTICABOVE - La corsa dell’autovettura è terminata solo quando, per la 
forte velocità, ha perso il controllo fermandosi contro un veicolo parcheggiato in via 
Scorticabove, nella vicina San Basilio. I due occupanti, due nomadi di 19 e 20 anni, sono scesi 
dall’auto e nel tentativo di darsi alla fuga, hanno aggredito i poliziotti colpendoli ripetutamente. 
L’intervento di altre pattuglie ha permesso di bloccare e assicurare i due all’interno della 
volante. Perquisita l’auto su cui viaggiavano, gli Agenti hanno rinvenuto diverso materiale di 
marca tra cui un trapano, una sega  circolare e una smerigliatrice per un valore di circa 2500 
euro. 
FURTO IN UN AUTOCARRO - Le successive indagini hanno permesso di scoprire che quanto 
recuperato era stato appena rubato dall’interno di un autocarro parcheggiato in via Satta, che 
aveva il portellone posteriore forzato. I due fermati, con numerosi precedenti di Polizia, 



accompagnati negli uffici del Commissariato San Basilio, sono stati  arrestati per rapina, 
violenza, minacce e lesioni a Pubblico Ufficiale nonchè per danneggiamento. Il conducente 
dell’autovettura è stato anchevdenunciato per guida senza patente e sanzionato per le varie 
infrazioni al Codice della Strada. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente in galleria sulla A14 Muore bimbo, gravi madre e sorella 
Scontro fra un Suv e un mezzo pesante nella galleria Acqua Rossa fra Grottammare e 
Pedaso in direzione Ancona 
FERMO, 13 maggio 2013 - Incidente mortale sulla A14 Bologna-Taranto poco prima della 
mezzanotte: nel tratto compreso tra Grottammare e Pedaso all’altezza del km 297, all’interno 
della galleria Acqua Rossa, in direzione di Ancona si e’ verificato uno scontro tra un'auto e un 
mezzo pesante. Un bambino di 11 anni ha perso la vita e cinque sono rimaste ferite. Sono in 
condizioni gravissime la mamma e la sorella del piccolo. Le donne sono entrambe ricoverate in 
prognosi riservata nell’ospedale di San Benedetto del Tronto. La famiglia, composta in tutto da 
sei persone, residenti in parte a Casalmaggiore (Cremona) e in parte a San Giovanni in Croce, 
in provincia di Parma, viaggiava a bordo di un’Opel ‘Frontera’ proveniente dalla Puglia, dove 
aveva partecipato a una cerimonia, e stava rientrando a casa. Alla guida lo zio del bimbo 
morto. L'uomo, P.D.C., 43 anni, intorno alle 23:30, in fase di sorpasso all’interno di una 
galleria ha urtato prima il rimorchio e poi la motrice di un tir, probabilmente a causa dello 
scoppio di uno pneumatico. La ‘Frontera’ si e’ cappottata piu’ volte e il bambino e’ stato 
sbalzato fuori dall’abitacolo. E’ morto sul colpo. Gravissime quindi madre e sorella, mentre gli 
altri familiari sono ricoverati in condizioni meno critiche nell’ospedale di Fermo. La corsia e’ 
stata riaperta al traffico alle 4:30. Sul posto, oltre ai vigili del fuoco e ai soccorsi sanitari, la 
polizia stradale di Porto San Giorgio e Ascoli Piceno, Indaga la Procura di Fermo. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Tragico schianto, giovane di Otranto finisce fuori strada con lo scooter e perde la vita 
OTRANTO (LE) 13.05.2013 –Tragico schianto all’alba di oggi lungo la strada provinciale che 
collega Otranto a Porto Badisco. Fabrizio D’Alba, idruntino di soli 23 anni, è morto mentre si 
recava a lavorare nei campi  in sella al suo scooterone, finito fuori strada. Tutte ancora da 
accertare le cause dell’incidente, in cui pare non siano stati coinvolti altri mezzi. L’unica 
certezza è che intorno alle cinque del mattino il giovane ha perso il controllo del due ruote, 
fermando la sua corsa nelle campagne che costeggiano la carreggiata. La caduta è stata 
violenta e le ferite riportate sono apparse subito molto gravi. Ad accorgersi del corpo esanime 
sono stati alcuni automobilisti di passaggio, che hanno immediatamente richiesto l’intervento 
dei soccorsi. All’arrivo dei sanitari del 118, però, per il povero centauro non c’era più nulla da 
fare. Per i rilievi sono intervenuti gli agenti della polizia stradale di Maglie e del commissariato 
di Otranto. Ai primi spetterà ricostruire ciò che potrebbe essere accaduto alle prime luci 
dell’alba e su una strada particolarmente pericolosa per la presenza di curve. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 

 
 
Sfiorata tragedia sulla A12, coinvolta una famiglia  
Il bilancio è di un camionista ferito. Nonostante l'impatto il giovane non avrebbe mai 
perso conoscenza. 



 
LA SPEZIA13.05.2013 - Poteva essere una strage. Il gravissimo incidente che questa mattina 
ha mandato in tilt il traffico sulla A12 in direzione La Spezia, ha infatti coinvolto due mezzi 
pesanti e un'automobile sulla quale viaggiava una famiglia con due bimbi piccoli.  La dinamica 
dei fatti ha dell'incredibile. Il primo camion, che trasportava pelati, si è accostato sulla corsia di 
emergenza per un malfunzionamento dovuto, forse, ad uno pneumatico danneggiato.  Da lì a 
pochi secondi si è scatenato l'inferno.  Per dinamiche ancora in fase di accertamento, è arrivato 
il secondo camion – che trasportava marmi e graniti – e ha travolto quello in sosta.  L'impatto 
è stato tremendo. Il conducente del secondo mezzo, un trentenne, è stato sbalzato fuori 
dall'abitacolo mentre i due camion proseguivano in una sorta di 'corsa fantasma' proseguendo 
lungo la carreggiata per quasi sessanta metri.  Il carico del mezzo pesante che trasportava i 
generi alimentari è andato perso mentre il container contenente i marmi si è squarciato. I 
detriti, di ogni genere, hanno invaso la strada e in quel momento arrivava il terzo mezzo 
coinvolto: una Pegeout 206 station wagon. Al suo interno viaggiava una famiglia di quattro 
persone: mamma, papà e due bimbi piccoli. Fortunatamente rimasti illesi, anche se 
comprensibilmente spaventati.  Ad avere la peggio è stato il conducente del camion che 
trasportava marmi. Non sarebbe in pericolo di vita ma ha riportato numerose lesioni, tra cui un 
trauma cranico. All'arrivo dei soccorsi il giovane è stato portato in ospedale con l'ausilio 
dell'elicottero del 118 Pegaso e, stando ai soccorritori, il camionista non avrebbe mai perso 
conoscenza.  La viabilità ha versato in condizioni critiche per tutta la mattinata e al momento 
due dei tre mezzi coinvolti – il camion che trasportava pelati e l'automobile – sono stati 
rimossi. Il mezzo che trasportava marmi sarà rimosso questa notte, come disposto da Salt. 
Infatti, nelle ore notturne, il traffico è minore e quindi le operazioni potranno svolgersi in 
maggiore sicurezza.  Sul luogo dell'incidente sono intervenuti: i vigili del fuoco della Spezia e 
Carrara, la Polizia Stradale di Viareggio, i soccorsi sanitari e l'elicottero Pegaso. Attualmente, 
sul tratto interessato dall'incidente, il traffico procede sulla corsia di sorpasso e sul resto della 
viabilità le auto proseguono lentamente con code che stanno intasando la variante Aurelia 
all'altezza di Sarzana, dove il traffico procede a passo d'uomo da ore. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Sala Consilina: incidente stradale sulle strade, tre feriti di cui uno in gravi condizioni 
13.05.2013 - Tre giovani feriti, di cui uno grave, in un incidente stradale verificatosi all'alba di 
oggi a Sala Consilina, in provincia di Salerno. Per cause ancora in corso di accertamento da 
parte dei carabinieri della locale compagnia, una Mercedes classe A con a bordo tre giovani del 
posto, è uscita fuori strada causando il ferimento dei passeggeri e del conducente. Fra i feriti il 
più grave è un ragazzo di 23 anni, per il quale si è reso necessario il trasferimento 
dall'ospedale di Polla, dove ha ricevuto le prime cure, a quello di Vallo della Lucania. Presso il 
'Luigi Curto' di Polla restano, invece, ricoverati il conducente dell'auto ed il terzo ferito. 
 
Fonte della notizia: valloweb.com 

 
 
Cagliari, giovane investita in via Po L'incidente vicino alle strisce pedonali 
Una ragazza di 26 anni è stata investita in via Po. Stava attraversando la strada non 
lontano dalle strisce pedonali. 



13.05.2013 - Una Renault Megane, poco prima delle 9, ha investito una 26enne in via Po, a 
Cagliari. Le condizioni non sembrano gravi, anche se il personale medico del 118 ha assegnato 
alla giovane il codice rosso. Avrebbe riportato delle lesioni e in particolare un trauma cranico. 
Per questa ragione sarà sottoposta a una tac. I rilievi sono stati svolti dalla polizia municipale.  
L'auto era condotta da un uomo di 52 anni. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Incidente stradale a Giarre, perde il controllo dell'auto: è in prognosi riservata 
L'uomo ha, improvvisamente, perso il controllo dell'auto schiantandosi contro un 
guard-rail. Fortunatamente, l'incidente è avvenuto quando non c'erano altre auto 
nelle vicinanze. Immediati i soccorsi del 118 di Giarre che, intervenuti sul posto, 
hanno chiamato l'elisoccorso 
13.05.2013 - Un uomo di 50 anni, di Santa Teresa di Riva, è ricoverato in prognosi riservata 
all'ospedale Cannizzaro di Catania a seguito di un incidente verificatosi, ieri mattina, mentre 
percorreva la rampa di accesso allo svincolo autostradale di Giarre. L'uomo ha, 
improvvisamente, perso il controllo dell'auto schiantandosi contro un guard-rail. 
Fortunatamente, l'incidente è avvenuto quando non c'erano altre auto nelle vicinanze. 
Immediati i soccorsi del 118 di Giarre che, intervenuti sul posto, hanno chiamato l'elisoccorso. 
L'uomo ha subito un politrauma e i medici hanno deciso di riservare la prognosi. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 

 
 
Campi: moto contro ambulanza, grave trentenne di Bolzaneto 
È ricoverato in prognosi riservata all'ospedale Galliera Fabio Di Mascio, il centauro 
coinvolto nell'incidente stradale contro un'ambulanza avvenuto domenica 12 maggio 
2013 nella zona di Campi all'incrocio fra via Renata Bianchi e via Greto di Cornigliano 
GENOVA 13.05.2013 - È ricoverato in prognosi riservata all'ospedale Galliera il centauro 
coinvolto nell'incidente stradale contro un'ambulanza avvenuto domenica 12 maggio 2013 
nella zona di Campi all'incrocio fra via Renata Bianchi e via Greto di Cornigliano. Fabio Di 
Mascio, 30 anni, di Bolzaneto , era a bordo della sua Ducati Hypermotard quando sulla sua 
strada si è parata l'ambulanza della Croce d'Oro di Sampierdarena. Secondo le prime 
ricostruzioni, il mezzo di soccorso procedeva a sirene spiegate. Quando il centauro si è accorto 
dell'ambulanza ha tentato di frenare, ma l'impatto è stato invevitabile e violentissimo. Da 
subito le condizioni del giovane, sbalzato dalla moto a diversi metri di distanza, sono apparse 
molto gravi. I due mezzi coinvolti nell'incidente sono stati sequestrati. Nel frattempo la polizia 
municipale sta svolgendo accertamenti sul carteggio del 118 per verificare se effettivamente 
l'ambulanza avesse disposizioni per procedere a sirene accese. Il mezzo della Croce d'Oro era 
intervenuto in soccorso di una persona colpita da malore nei pressi dell'Ikea. Il paziente, 
secondo quanto riferito, non era gravissimo, ma doveva comunque essere trasferito in 
ospedale. Ma la corsa verso il Villa Scassi si è interrotta per via del terribile schianto con la 
moto guidata da Di Mascio. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
Due incidenti in pochi minuti a Rebocco e Pegazzano  
LA SPEZIA 13.05.2013 - Due incidenti in poche ore nei quartieri di Pegazzano e Rebocco e il 
bilancio è di due ciclisti feriti. Entrambi gli scontri sono avvenuti questa mattina tra le 8.10 e le 
8.30 e hanno visto coinvolti due automobili e due biciclette.  Il primo è avvenuto nei tra Via 
San Francesco e Via Vivera a Rebocco. A rimanere ferita, una donna giovane che mentre 
conduceva la bicicletta, per dinamiche in fase di accertamento, è entrata in collisione con 
un'automobile.  
Pochissimi minuti più tardi, la polizia municipale è dovuta intervenire in Largo San Michele a 
Pegazzano. Un'automobile e un giovane si sono scontrati e ad avere la peggio è stato il ciclista.  
Nessuno è rimasto ferito gravemente e sono stati accompagnati in ospedale per accertamenti.  
 



Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
Casorezzo, automobile finisce fuori strada 
Una automobile, nella notte tra domenica e lunedì, è finita fuori strada in via Mattei a 
Casorezzo. Ferito in modo lieve il conducente 
CASOREZZO13.05.2013 - Era da poco passata la una di notte quando in via Mattei a Casorezzo 
si è verificato un incidente. Una automobile, per cause ancora da chiarire, è finita fuoristrada. 
Nel sinistro è rimasta coinvolta una persona: un uomo di quarantadue anni. Immediatamente 
sono scattati i soccorsi: sul posto si è precipitata una ambulanza. Per fortuna non è successo 
nulla di grave: il mezzo di soccorso ha trasportato il malcapitato all'ospedale di Magenta in 
codice verde. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri della compagnia di Legnano. 
 
Fonte della notizia: legnano.milanotoday.it 

 
 
Incidente a Firmo, auto si scontra con un camion  Coinvolte due persone, un morto e 
un ferito grave 
Un morto e un ferito grave, è questo il bilancio dell'incidente stradale che ha 
coinvolto un'auto e un camion a Firmo in provincia di Cosenza. La dinamica è ancora 
in fase di accertamento. L'uomo morto è un 70enne e come l'altra persona rimasta 
gravemente ferita era originario di Davoli. I due viaggiavano a bordo di una Ford 
Fiesta 
FIRMO (CS) 12.05.2013 – Un uomo, Biagio Matarese, di 70 anni, è morto ed un 
cinquantasettenne è rimasto gravemente ferito in un incidente stradale avvenuto nei pressi di 
Firmo. Matarese ed il cinquantasettenne, entrambi di Davoli, erano a bordo di una Ford Fiesta 
sulla statale che collega Firmo con Sibari. L’automobile, per cause ancora in corso di 
accertamento, si è scontrata con un camion. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti gli agenti 
della polizia stradale di Trebisacce che hanno proceduto ai rilievi necessari a ricostruire la 
dinamica dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta trattore, morto agricoltore 
Il fatto oggi nel Sassarese, ieri un altro morto nel Sulcis 
SASSARI, 13 MAG - Incidente mortale sul lavoro questa mattina in provincia di Sassari. 
Antonio Sara, di 68 anni, di Sennori, è rimasto schiacciato dal suo trattore in località Cavviano, 
fra Sennori e Osilo. Il mezzo si è ribaltato durante una manovra in un terreno in forte 
pendenza. I medici del 118, giunti da Sassari, hanno anche tentato di rianimare l'agricoltore. 
Ieri pomeriggio nel Sulcis, nelle campagne di Domusnovas, era morto un altro agricoltore, 
Ennio Carta, di 85, finito col trattore in un canale. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Si ferisce con la motozappa, rischia l'amputazione della gamba 
PIGNA 13.05.2013 - Un giovane di 27 anni, S.D., ha rischiato l'amputazione della gamba 
sinistra in seguito a un incidente con una motozappa in località La Morga, nell'imperiese. Il 
giovane stava lavorando in campagna.  La centrale del 118 ha inviato sul posto l'automedica, 
un equipaggio della Croce Azzurra di Vallecrosia ed ha allertato l'elicottero dei vigili del fuoco, 
che è atterrato nel campo sportivo di Pigna.  Il giovane è stato stabilizzato e portato 
all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. 
 
Fonte della notizia: primocanale.it 

 
 
Trattore in canale,muore anziano 85 anni 



Perde controllo mezzo e finisce in acqua a Domusnovas 
CAGLIARI, 12 MAG - Incidente mortale questo pomeriggio alla periferia di Domusnovas: un 
anziano del posto, Ennio Carta, di 85 anni, e' finito con il suo trattore nel canale del rio San 
Giovanni. Sbalzato dal sedile si e' schiantato sul muraglione in cemento dell'argine ed e' morto. 
Ad accorgersi di quanto stava avvenendo, un automobilista che transitava dalla parte opposta 
dell'argine e che ha dato l'allarme. Sul posto gli agenti del commissariato di Iglesias, la Polizia 
stradale, vigili del fuoco e 118. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Malato di epatite morde poliziotto, agente rischia contagio 
In attesa degli esiti degli esami, il poliziotto ha riportato una prognosi di 5 giorni per 
i colpi ricevuti 
MILANO 13.05.2013 - Un poliziotto della questura di Milano è sottoposto ad analisi cliniche per 
verificare se il morso di un arrestato possa avergli trasmesso l'epatite. Will H., sudamericano di 
24 anni originario di El Salvador, regolare e con precedenti, ha morso l'agente di 30 anni che lo 
stava arrestando per il furto del cellulare della sua ex fidanzata. L'episodio è avvenuto 
domenica notte in via Pedroni, dove le volanti sono intervenute per una lite su segnalazione 
del condomino di un palazzo che aveva notato il sudamericano mentre dava in escandescenze 
con una connazionale di 42 anni. Alla vista delle divise, il 24enne è scappato in strada con il 
cellulare della donna, ma poco dopo è stato individuato e bloccato dopo una colluttazione. Una 
volta portato alle camere di sicurezza della Questura, ha rivelato di avere la malattia, facendo 
così scattare l'allarme. In attesa degli esiti degli esami, il poliziotto ha riportato una prognosi di 
5 giorni per i colpi ricevuti. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Emergenza africani: nigeriano tenta di investire militare 
Per fuggire non ha esitato a tentare di investire prima un militare dell’Esercito poi un 
poliziotto. E quando è stato finalmente bloccato ha provato a reagire aggredendo gli 
agenti. 
13.05.2013 - E’ finito con un arresto e una denuncia per rissa l’intervento effettuato ieri notte 
in strada dei Mercati da carabinieri, militari dell’Esercito e Volanti della polizia. Poco dopo la 
mezzanotte una pattuglia congiunta di militari dell’Arma e dell’Esercito ha notato in strada, nei 
pressi di un circolo, una rissa in atto tra più persone. Subito la pattuglia ha deciso di 
intervenire coinvolgendo anche la sala operativa della Polizia, che ha fatto arrivare le Volanti. 
All’arrivo degli agenti e dei militari è andato in scena il classico “fuggi fuggi”. In particolare, 
due extracomunitari si sono infilati su un’auto, una Golf, e per scappare non hanno esitato a 
dirigersi verso un militare dell’esercito che si era frapposto per impedirne l’allontanamento. 
Solo la prontezza ha consentito al soldato di rmettersi in salvo. A quel punto è iniziata 
l’inseguimento a folle velocità. Le Volanti sono riuscite a a bloccare i fuggitivi con notevole 
difficoltà. Fermati una prima volta, infatti, il conducente ha ingranato la marcia ed è ripartito 
rischiando di investire, questa volta, un agente di Polizia nel frattempo sceso dall’auto di 
servizio. Bloccata l’auta una seconda volta – e definitivamente -, il guidatore ha nuovamente 
cercato di sfuggire aggredendo fisicamente gli agenti, approfittando anche del suo fisico 
imponente. L’uomo – un ventisettenne nigeriano senza fissa dimora, pregiudicato, con 
numerosi alias, irregolare sul territorio nazionale – è stato infine arrestato per rissa e 
resistenza a Pubblico Ufficiale. Denunicato a piede libero il passeggero (nigeriano, classe 1993, 
residente ad Imperia, incensurato ed in regola sul territorio nazionale) sempre per rissa. 
 
Fonte della notizia: gazzettadiparma.it  tuttiicriminidegliimmigrati.com 

 
 
Mazara del vallo, un arresto per resistenza, minaccia, lesioni a pubblico ufficiale dopo 
aver danneggiato un bar in via Garibaldi



13.05.2013 - In data 10.05.2013 personale dipendente in servizio di questo ufficio Volanti, alle 
ore 23.30 in Mazara del Vallo, hanno proceduto all’arresto di ASARO SALVATORE , nato a 
Mazara del Vallo il 31.03.1960, in quanto colto in flagranza del reato di Rifiuto di fornire le 
proprie generalità, resistenza e minaccia a P.U nonché danneggiamento e lesioni personali 
guaribili in gg.3 s.c.Infatti alle ore 23,00 del 10.05.2013, personale della sezione Volante, su 
disposizione della S.O., si portava nei pressi della Piazza Plebiscito, in quanto era stato 
segnalato che il noto pregiudicato ASARO Salvatore, dopo aver danneggiato un bar sito in Via 
Garibaldi, si era allontanato per le vie limitrofe. Lo stesso veniva notato nella Via San Vito, 
strada adiacente al luogo del danneggiamento, e quindi bloccato. L’ASARO alla richiesta di 
esibire i documenti si rifiutava categoricamente, non fornendo nemmeno le proprie generalità, 
andando subito in escandescenza e minacciando gli operatori di polizia, proferendo nei 
confronti degli stessi frasi chiaramente minacciose.In seguito l’Asaro Salvatore veniva invitato 
più volte dai poliziotti a seguirli in macchina per recarsi in Ufficio, ma quest’ultimo si rifiutava 
alzando la voce, inveendo ed opponendosi strenuamente all’azione degli operatori. Nella 
fattispecie l’Asaro, vistosi avvicinato dai poliziotti, non volendo entrare in auto 
volontariamente, si divincolava energicamente, reagendo all’operato degli agenti, strattonando 
gli operatori esercitando una forte resistenza attiva, impedendo in tal modo che gli operatori 
intervenuti compissero l’atto del proprio ufficio. A stento, e dopo qualche minuto, gli operatori 
riuscivano a fare salire l’Asaro Salvatore sull’auto di servizio per accompagnarlo presso questi 
Uffici per il più da praticarsi.L’ASARO dopo le formalità di rito veniva tratto in arresto e 
trattenuto presso i locali del Commissariato, a disposizione dell’A.G..L’11.05.2013, presso la 
sezione distaccata di Mazara del Tribunale di Marsala, veniva convalidato l’arresto dell’ASARO 
Salvatore. 
 
Fonte della notizia: tele8tv.com 
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